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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la tutela del patrimonio del Fondo Edifici di Culto

1. Culto, patrimonio e gestione di un ente sui generis

Il Fondo Edifici di Culto (FEC)1, che riunisce a partire dal 1° gennaio 1987 
i patrimoni delle principali Aziende di culto prima esistenti, rappresenta l’e-
redità di una dialettica Stato-Chiesa in materia di proprietà ecclesiastica, in 
realtà, mai del tutto estintasi. La gestione del patrimonio del FEC, infatti, con-
tinua a essere oggetto di un articolato dibattito dottrinale e giurisprudenziale 
animato da alcune questioni giuridiche, in particolare sui diritti reali e sulle 
forme di tutela del patrimonio. Dalla c.d. legislazione eversiva dell’asse eccle-
siastico al tramonto del Fondo per il culto, si rinvengono i presupposti su cui 
sono sorte, nel tempo, molte delle problematiche ancora dibattute2. Si pensi, 
ex multis, al contrasto tra le disposizioni concordatarie del 1929 e la legge 20 
maggio 1985 n. 222 con precipuo riferimento alla retrocessione in proprietà 
all’Autorità ecclesiastica degli edifici del FEC all’ente chiesa o parrocchia3. 

Le sue caratteristiche strutturali fanno del FEC un ente sui generis, a parti-
re dalla sua costituzione. Invero, a differenza degli istituti che lo hanno prece-
duto nell’amministrazione del patrimonio suddetto, il FEC è uno dei prodotti 
del riaperto dialogo tra Stato e Chiesa e che porterà, nei primi anni ottanta del 
secolo scorso, alla revisione dei Patti lateranensi. Si presenta come un ente 
dotato di personalità giuridica, quindi autonomo, legalmente rappresentato dal 
Ministro dell’Interno e, pertanto, assoggettato alle norme che regolano il fun-
zionamento delle pubbliche amministrazioni. In modo singolare, pur essendo 
un ente che gestisce un patrimonio dello Stato, viene diretto da un Consiglio di 
amministrazione costituito per un terzo da componenti designati dalla Confe-
renza Episcopale Italiana. Tali peculiarità hanno portato gli studiosi a descri-

1  Il presente contributo si inserisce in un più ampio lavoro monografico, in corso di pubblicazione, 
sugli interventi di tutela del patrimonio del Fondo Edifici di Culto finanziati nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tale indagine è stata condotta in collaborazione con la 
Prefettura-U.T.G. di Bari, sulla base di uno specifico accordo quadro di collaborazione scientifica, 
stipulato tra quest’ultima e l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, in materia di rapporti giuridici 
tra lo Stato e le confessioni religiose. L’Accordo prevede la diffusione di dati, documenti e informazioni 
relativi, in particolare, all’operatività degli enti ecclesiastici e alla gestione del patrimonio culturale 
di interesse religioso. Il prodotto di questa attività di collaborazione è consultabile sulla piattaforma 
multimediale open source “Re.Te. – Religioni e Territorio” (www.rete-religionieterritorio.it).

2  Per una ricostruzione storica dell’istituto GIUSEPPE DALLA TORRE, Il Fondo per il Culto. Ascesa 
e declino di un Istituto giurisdizionalistico. Dal prerisorgimento alle fasi concordatarie: evoluzione 
del quadro normativo nel clima storico, in MINISTERO DELL’INTERNO DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI 
DEI CULTI (a cura di), Il fondo edifici di culto. Chiese Monumentali. Storia, immagini, prospettive, Elio 
de Rosa Editore, Napoli, 1997, pp. 11-19.

3  Cfr. FRANCESCO FINOCCHIARO, Il Fondo Edifici di Culto secondo la legge del 20 maggio 1985 n. 
222. Un organo dello Stato finalizzato alla gestione di un ingente patrimonio artistico, in MINISTERO 
DELL’INTERNO DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI DEI CULTI, op. cit., pp. 23-28.
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verlo come un unicum. Sul punto rileva la nuova organizzazione degli Uffici 
centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell’Interno, introdotta 
recentemente con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 
giugno 2019, n. 78. L’organigramma ha previsto un accorpamento delle pre-
cedenti “Direzione centrale degli affari dei culti” e “Direzione centrale per 
l’amministrazione del Fondo Edifici di Culto” in un’unica struttura denomina-
ta “Direzione centrale degli affari dei culti e per l’amministrazione del Fondo 
Edifici di Culto”. Quest’ultima costituisce un’articolazione del Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno. 

Le specialità di tale ente si riflettono sulla gestione del suo patrimonio; ci si 
riferisce, in particolare, agli strumenti adoperati dal Ministero dell’Interno per 
tutelare, valorizzare, conservare e restaurare i beni di proprietà, garantendone 
l’apertura al pubblico e al culto cattolico, nei casi delle chiese. Ancora spinoso 
è il tema della qualificazione giuridica del patrimonio costitutivo del FEC. La 
natura dei beni in proprietà di questo ente è varia: vi sono beni rientranti nel 
patrimonio indisponibile, beni considerati un patrimonio disponibile nonché 
beni demaniali. In dottrina sono stati evidenziati i problemi giuridici attinenti 
all’amministrazione, in senso stretto, dei beni del FEC nelle opportune dif-
ferenze tra patrimonio infruttifero e patrimonio fruttifero4. Con riferimento 
al patrimonio infruttifero del FEC, rileva la delicata questione relativa alla 
proprietà e alla gestione degli edifici sacri adibiti al culto cattolico. Come 
sopra accennato, l’accertamento della proprietà delle chiese ex conventuali 
e la retrocessione all’Autorità ecclesiastica di alcuni edifici del FEC hanno 
dato vita a un contenzioso politico e giudiziale a seguito del quale il Mini-
stero dell’Interno ha avviato un’opera di ricognizione dell’intero complesso 
del patrimonio infruttifero. La Conferenza Episcopale Italiana, come ribadito 
nell’adunanza del 23 maggio 2017, anche alla luce degli ultimi orientamenti 
giurisprudenziali, considera tale questione ancora aperta. 

Il FEC, in quanto ente dotato di personalità giuridica, è economicamente 
e strutturalmente autonomo nel perseguimento degli scopi istitutivi. Al fine 
di provvedere alla gestione del patrimonio infruttifero, questo ente si avvale 
delle rendite derivanti dal suo patrimonio fruttifero. Quest’ultimo, pur essen-
do costituito da beni immobili di vario genere non destinati al culto, si rende 
necessario e funzionale alla fruibilità degli immobili che, diversamente, sono 
destinati al culto, poiché ne garantisce la sostenibilità economica. I “frutti” di 
tale patrimonio, che permettono al FEC di auto-alimentarsi, provengono dalle 
rendite dei canoni di locazione o derivanti da altra tipologia di diritti reali di 

4  Sulla cessione in uso e cessione in proprietà degli edifici del Fondo Edifici di Culto cfr. ANDREA 
BETTETINI, Ente ecclesiastico, beni religiosi e attività di culto, Giuffrè, Milano, 2019, pp. 123-131.
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godimento, come pure dalla vendita degli stessi immobili. Anche la gestione 
del patrimonio infruttifero ha incontrato, soprattutto negli ultimi anni, alcune 
criticità. Tali beni sono stati oggetto di azioni di rivendica e accertamento del-
la proprietà da parte di quanti sono stati titolari di diritti reali di godimento di 
questi ultimi. A seguito di prime pronunce giudiziali di usucapione su alcuni 
beni, il FEC, in concerto con l’Agenzia delle Entrate, ha avviato una rico-
gnizione del patrimonio fruttifero per arginare il pericolo di ulteriori azioni a 
danno di quelle rendite utili alla sopravvivenza dello stesso ente. 

 Le questioni giuridiche ancora aperte che riguardano il patrimonio del 
FEC, sia infruttifero sia fruttifero, stimolano una riflessione attenta e completa 
sull’efficacia degli strumenti giuridici che le norme offrono a questo ente per 
tutelare i propri beni. In merito, in una prospettiva de iure condendo, sono da 
considerarsi auspicabili interventi normativi che definiscano i rapporti giuri-
dici contesi sulla titolarità dei beni del FEC e garantiscano, a quest’ultimo, 
di continuare a perseguire gli scopi costitutivi. Sempre in virtù del persegui-
mento delle finalità del FEC, è emersa la necessità di individuare nuovi canali 
pubblici di finanziamento dello stesso che, superando i confini della auto-
alimentazione, scongiurassero il rischio che i limiti di bilancio potessero con-
dizionare il perseguimento dei fini dell’ente, soprattutto con riferimento alla 
fruibilità al culto cattolico degli immobili e alla conservazione dei beni cultu-
rali di interesse religioso in essi contenuti5. Fra tante, a quest’ultimo proposito, 
si segnala la nota questione sorta sul restauro degli stucchi settecenteschi di 
Giacomo Serpotta nella chiesa del Santo Rosario a Palermo. 

5  L’art. 58, co. 1, della legge 20 maggio 1985, n. 222 (“Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici 
in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”) stabilisce che i proventi 
del patrimonio del Fondo Edifici di Culto, integrati nella misura di cui al co. 3 dell’art. 50 della stessa 
legge, vengano utilizzati per la conservazione, il restauro, la tutela e la valorizzazione degli edifici di 
culto appartenenti al Fondo, nonché per gli altri oneri posti a carico del Fondo. Tuttavia, dai rapporti 
sulla gestione del Fondo Edifici di Culto emerge l’inadeguatezza dei proventi derivanti dal patrimonio 
fruttifero del Fondo stesso a soddisfare, seppur integrati nella misura di cui al co. 3 dell’art. 50 l. 
222/1985, i costi per la conservazione, il restauro, la tutela e la valorizzazione degli edifici di culto 
appartenenti al Fondo. Di qui la necessità di individuare nuovi canali di finanziamento. Un precedente 
esempio di finanziamento del FEC integrativo del sistema di auto-alimentazione è certamente 
rappresentato del 5 per mille. Dal 2018, infatti, il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo ha inserito il FEC tra i soggetti ammessi al beneficio del 5 per mille dell’IRPEF (soggetti 
di cui all’art. 2, co. 2, del d.p.c.m. 28 luglio 2016); la destinazione del 5 per mille in favore del FEC 
può essere effettuata attraverso la compilazione dell’apposito riquadro della dichiarazione dei redditi, 
attribuendo la quota al finanziamento delle attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici.
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2. Il PNRR per il rilancio sostenibile del patrimonio culturale di interesse 
religioso 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza6 rappresenta per il FEC un’oc-
casione di finanziamento esterno senza precedenti, che ha appena aperto a una 
stagione definita “epocale” di restauri per immobili di interesse religioso di 
proprietà del Fondo7. Il PNRR, infatti, attraverso la Missione 1 (Digitalizza-
zione, innovazione, competitività, cultura e turismo), Componente 3 (Turismo 
e Cultura 4.0)8, intende ristrutturare gli asset chiave del patrimonio culturale 
italiano e favorire la nascita di nuovi servizi, sfruttando anche la partecipazio-
ne sociale come leva di inclusione e rigenerazione, con l’obiettivo di miglio-
rarne l’attrattività, l’accessibilità (fisica e digitale) e la sicurezza, in un’ottica 
generale di sostenibilità ambientale9. Le misure si basano su un modello di 
governance multilivello e prevedono una forte cooperazione tra attori pubbli-
ci, in linea con la Convenzione di Faro10 e il Quadro di azione europeo per il 
patrimonio culturale11.

6  Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce nel programma Next Generation 
EU promosso dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. Il Piano si sviluppa intorno a tre assi 
strategici condivisi a livello europeo (digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione 
sociale) e lungo sei missioni (digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura; rivoluzione verde 
e transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e 
coesione; salute). Sul portale www.italiadomani.gov.it sono illustrati i contenuti del Piano, il percorso 
di attuazione, lo sviluppo degli interventi previsti. 

7  MINISTERO DELL’INTERNO (a cura di), PNRR/FEC: Un “intervento epocale” per il rilancio della 
cultura nel nostro Paese, Roma, 2022, p. 3.

8  Il PNRR, nella cornice della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” 
– Componente 3 “Turismo e Cultura 4.0” (M1C3), finanzia la realizzazione di interventi a titolarità 
del Ministero della Cultura volti a favorire la rigenerazione di piccoli siti culturali e del patrimonio 
culturale, religioso e rurale.

9  www.pnrr.cultura.gov.it.
10  La Convenzione di Faro è stata adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 

13 ottobre 2005 e aperta alla firma degli Stati membri a Faro (Portogallo) il 27 ottobre dello stesso 
anno. È entrata in vigore il 1° giugno 2011. Ratificata da 21 Stati membri del Consiglio d’Europa e 
firmata da 6 di loro, rappresenta oggi uno degli strumenti con cui il Consiglio d’Europa aiuta i suoi 
Stati membri ad affrontare le sfide della società, a livello individuale e collettivo. La Convenzione 
offre una struttura per coinvolgere la società civile nei processi decisionali e di gestione relativi al 
contesto del patrimonio culturale in cui operano e si evolvono le diverse parti interessate. Ciò si 
realizza attraverso la creazione di spazi per la discussione e il dibattito, con l’obiettivo di identificare 
valori condivisi e priorità del patrimonio culturale, promuovendo iniziative. In tale contesto rileva il 
coinvolgimento volontario di organizzazioni e enti non governativi (artt. 11, 12, 13 della Convenzione). 
Il PNRR grazie al coinvolgimento quali soggetti attuatori esterni di enti come, tra gli altri, le diocesi 
centra gli obiettivi della Convenzione di Faro; www.coe.int.

11  Il Quadro d’azione europeo sul patrimonio culturale, presentato nel 2019, si basa sui risultati 
dell’Anno europeo del patrimonio culturale (2018) e ne assicura l’eredità, sviluppando ulteriori azioni 
concrete. Il Quadro mira a stabilire una direzione comune per le attività legate al patrimonio culturale 
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Nello specifico, la Misura 2 (Rigenerazione di piccoli siti culturali, pa-
trimonio culturale religioso e rurale) è stata dedicata alla valorizzazione del 
patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni dei piccoli centri italiani e del-
le zone rurali, sostenendone il recupero, l’attivazione di iniziative imprendi-
toriali, rivitalizzando il tessuto socio-economico dei luoghi, contrastando lo 
spopolamento dei territori e favorendo la conservazione del paesaggio e delle 
tradizioni. Con la stessa Misura, si investe nella riqualificazione di parchi e 
giardini storici, nella sicurezza antisismica dei luoghi di culto, nel restauro del 
patrimonio del Fondo Edifici di Culto e nella realizzazione di siti di ricovero 
delle opere d’arte coinvolte in eventi calamitosi. Per l’investimento M1C3 – 
2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio FEC e siti 
di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”, sono state destinate risorse per 
800 milioni di euro e sono state individuate, quali strutture delegate al pro-
cesso di coordinamento dell’investimento, il Ministero dell’Interno (per gli 
interventi di restauro del patrimonio del Fondo Edifici di Culto e la Direzione 
Generale Sicurezza del Patrimonio culturale (per gli interventi antisismici su-
gli edifici di culto), nonché il Segretariato generale del Ministero della Cultura 
– Servizio VIII (per il Recovery Art).

Stando a quanto previsto dagli accordi operativi (Operational Arrange-
ments) tra l’Italia e la Commissione Europea del 22 dicembre 2021, l’inve-
stimento M1C3 2.4 deve concorrere al soddisfacimento di target a rilevanza 
europea tra cui, in particolare, il completamento di 300 interventi per la sicu-
rezza sismica nei luoghi di culto, il restauro del patrimonio FEC e i ricoveri di 
opere d’arte entro il 31 dicembre 2025 (M1C3-19). Inoltre, sono previsti due 
ulteriori obiettivi a rilevanza nazionale – sempre collegati all’investimento 
M1C3 2.4 – che consistono nel completamento degli interventi per il recupero 
di 50 beni entro il 31 dicembre 2023 (M1C3-19-ITA 1) e nel completamento 
dei lavori per il recupero di 500 beni entro il 30 giugno 2026 (M1C3-19-ITA 
2). Trattandosi di un programma performance based, il PNRR è condizionato 
al rispetto delle milestone e al conseguimento dei target entro le scadenze 
temporali previste, pena la perdita del finanziamento assegnato. 

a livello europeo, principalmente nel contesto delle politiche e dei programmi dell’UE. Funge da 
ispirazione per regioni e città in Europa, nonché per le organizzazioni e le reti che si occupano di 
patrimonio culturale nello sviluppo delle loro azioni in materia di patrimonio culturale. Con riferimento 
al patrimonio religioso, il Quadro menziona, tra le azioni intraprese nell’ambito dell’Anno europeo del 
patrimonio culturale, lo scambio di buone pratiche e l’apprendimento tra pari sul riutilizzo adattativo 
del patrimonio religioso, militare e industriale. Si segnala al riguardo l’iniziativa lanciata da Future for 
Religious Heritage (organizzazione non religiosa che riunisce coloro che lavorano per proteggere il 
patrimonio religioso in tutta Europa) che ha istituito una rete internazionale di esperti e parti interessate 
alla gestione del patrimonio religioso, grazie alla quale condividere informazioni, buone pratiche e 
individuare partner progettuali; www.frh-europe.org.
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In merito alla governance, il decreto ministeriale 6 agosto 2021 del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze ha indicato il Ministero della Cultura 
(MiC) quale “amministrazione centrale titolare dell’investimento”, secondo 
la definizione datane dall’art. 1, co. 4, lett. l), del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108 
(di seguito “Amministrazione Titolare”). Con successivo decreto ministeriale 
del 20 gennaio 2022, rep. n. 10, del Segretariato generale è stato varato il 
“Modello di Governance per l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e 
Resilienza e del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNC) a titolarità del Ministero della 
Cultura” il MiC, nella sua qualità di amministrazione titolare, ha individuato, 
quali strutture attuatrici per l’Investimento M1C3 2.4, la Direzione generale 
sicurezza del patrimonio culturale del Ministero della Cultura per gli interven-
ti di adeguamento sismico dei luoghi di culto, torri e campanili e il Ministero 
dell’Interno per gli interventi di restauro del patrimonio del Fondo Edifici di 
Culto12.

Sulla base delle proposte di interventi di sicurezza sismica di luoghi di cul-
to, torri e campanili e di interventi di restauro del patrimonio del FEC proposti 
al MiC, rispettivamente, dalla Direzione generale Sicurezza del patrimonio 
culturale e dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione – Direzione centrale per gli affari di culto e per l’amministra-
zione del Fondo Edifici di Culto, in qualità di soggetti attuatori, con decreto 
del Segretario Generale del MiC n. 455 del 7 giugno 2022 sono state assegnate 
le risorse secondo la seguente ripartizione: euro 240.000.000,00 destinati al 
finanziamento degli interventi di adeguamento e messa in sicurezza sismica 
di n. 257 luoghi di culto, torri e campanili ed euro 249.998.229,05 destinati al 
finanziamento degli interventi di restauro di n. 286 chiese del patrimonio del 
FEC. Il decreto del Segretario generale del Ministero della Cultura n. 455 del 
7 giugno 2022 con cui sono state assegnate le risorse sopra precisata, ha per-
messo di conseguire il traguardo M1C3-15, in scadenza al 30 giugno 202213.

12  Il decreto ministeriale del 20 gennaio 2022, rep. n. 10, ha abrogato il precedente decreto del 
7 luglio 2021, rep n. 528.

13  Gli interventi ammessi al finanziamento con il decreto n. 455/2022 sono individuati in due 
tabelle allegate allo stesso decreto che costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento. 
Occorre evidenziare che gli interventi sui luoghi appartenenti al patrimonio del FEC che sono stati 
ammessi a finanziamento sono complessivamente 293, di cui 16 di 257 afferenti agli interventi torri 
e campanili e 277 afferenti agli interventi di restauro FEC. Con decreto n. 230 del 21 ottobre 2022, il 
Direttore Generale per la Sicurezza del Patrimonio Culturale del MiC, ai sensi dell’art. 9, co. 1, del 
d.l. n. 77/2021, ha assegnato alla Direzione centrale per gli affari di culto e per l’Amministrazione del 
Fondo Edifici di Culto del Ministero dell’Interno le risorse relative all’attuazione dei summenzionati 
16 progetti afferenti agli interventi torri e campanili, rinviando espressamente a un successivo accordo 



Diritto Ecclesiastico 107

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la tutela del patrimonio del Fondo Edifici di Culto

Con riferimento alla prima assegnazione di fondi, i beni interessati (luoghi 
di culto, torri e campanili) sono stati selezionati dalla Direzione generale Sicu-
rezza del patrimonio culturale. Tra questi, si annoverano anche alcune chiese 
del FEC che si aggiungono a quelle oggetto del secondo specifico intervento. 
Relativamente agli interventi di messa in sicurezza antisismica di tali luoghi di 
culto, torri e campanili, la Direzione generale Sicurezza del patrimonio cultu-
rale, d’intesa con l’Unità di missione, ha individuato, ai sensi dell’art.1, co. 4, 
lett. o) del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
29 luglio 2021 n. 108 le diocesi e altri enti ecclesiastici14, nonché alcuni enti 
pubblici (comuni, segretariati regionali del Ministero, Agenzia del demanio) 
quali soggetti attuatori esterni. Nello specifico, la Direzione generale Sicurez-
za del patrimonio culturale, d’intesa con l’Unità di missione, ha concordato 
con le diocesi l’individuazione di queste ultime quali soggetti attuatori esterni, 
in modo da concentrare la stessa attuazione in un ristretto numero di soggetti 
(quali appunto le diocesi), poiché considerate “amministrativamente e tec-
nicamente più strutturate rispetto alle singole parrocchie”. Allo stato attuale 
sono state assegnate le risorse ai soggetti attuatori per tutti i 257 interventi del 
programma e sono stati sottoscritti disciplinari d’obbligo e accordi per 254 
interventi. Tutti gli atti sono stati approvati dagli organi di controllo. Sono 
finora pervenute alla Direzione generale Sicurezza del patrimonio culturale 
142 richieste di accreditamento dell’anticipazione in misura massima del 10 
per cento, di cui sono state approvate 111 disposizioni di pagamento per un 
totale di 12.208.000,00 euro. Per le restanti è in corso la verifica della docu-
mentazione in atti.

Diversamente, gli immobili oggetto della seconda assegnazione di fondi 
(chiese del patrimonio del FEC), sono stati selezionati dal competente Dipar-
timento del Ministero dell’Interno, che ha individuato Invitalia quale centrale 
di committenza per la definizione e conclusione di un apposito accordo qua-
dro ai sensi dell’art. 54 del Codice dei contratti pubblici, al fine di accelerare 
l’avvio degli interventi e uniformare i principi e le priorità trasversali15. Per la 

da perfezionarsi ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della l. n. 241/1990 per l’individuazione della 
predetta Direzione centrale quale soggetto attuatore esterno e per la regolamentazione delle modalità 
di realizzazione degli interventi e degli obblighi conseguenti all’accettazione del finanziamento.

14  Il coinvolgimento delle diocesi e di altri enti ecclesiastici nell’attuazione del PNRR risponde 
all’obbligo di “reciproca collaborazione” fra Italia e Santa Sede “per la promozione dell’uomo e 
il bene del Paese” posta a caposaldo dei rapporti fra le due potestà dall’Accordo 18 febbraio 1984 
(legge n. 121 del 1985). Sul punto e, in particolare sull’art. 1 dell’Accordo di Villa Madama, cfr. 
CARMELA VENTRELLA, Per una sintesi storico-giuridica del dualismo tra Stato e Chiesa in Italia: l’art. 
1 dell’Accordo di Villa Madama e la dimensione collaborativa della laicità, in MAURO PENNASILICO (a 
cura di), Scritti in onore di Lelio Barbiera, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2012, pp. 1499-1512.

15  Invitalia Spa, Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, è 
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realizzazione degli interventi sono stati individuati i Provveditorati per le opere 
pubbliche (OO.PP.) e le competenti Soprintendenze Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio (ABAP). Sono già stati sottoscritti gli atti tra la Direzione centrale 
degli Affari dei culti e per l’amministrazione del Fondo Edifici di Culto e Invi-
talia affinché quest’ultima possa provvedere all’indizione, gestione, aggiudica-
zione delle procedure di gara per la conclusione degli accordi quadro (AQ1 e 
AQ2) con molteplici operatori economici, ai quali i soggetti attuatori potranno 
ricorrere per l’attuazione degli interventi di competenza16. La scelta dell’accor-
do quadro risulta la più idonea a contenere le tempistiche dell’intera fase della 
procedura di affidamento dei contratti pubblici, alla luce di una situazione in 
cui è doveroso tener conto di fattori quali l’elevata strategicità degli interven-
ti, la ristrettezza dei tempi di realizzazione delle opere e le negative ricadute 
connesse all’eventuale mancato rispetto degli impegni assunti in sede europea.

In materia di semplificazione dei procedimenti amministrativi che riguar-
dano i beni culturali, l’art. 46 del d.l. 24 febbraio 2023, n. 1317 prevede che per 

una società in house ai sensi dell’art. 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che, nell’ambito 
del PNRR, procede quale centrale di committenza, all’indizione, alla gestione e all’aggiudicazione delle 
procedure, per conto del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 
– Direzione centrale per gli affari di culto e per l’amministrazione del Fondo Edifici di Culto, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 3, co. 1, lett. l), n. 2), dell’art. 37, commi 6 e 7, lett. a), e dell’art. 38, 
co. 1, del Codice dei contratti. 

16  Il Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione – Direzione centrale 
per gli affari di culto e per l’amministrazione del Fondo Edifici di Culto, quale soggetto attuatore, in 
considerazione della consistenza numerica degli interventi dislocati su tutto il territorio nazionale, 
della diversificazione tipologica dei medesimi e della eterogeneità delle prestazioni necessarie al 
completamento degli stessi, nonché, al fine di garantire il rispetto degli obblighi temporali stringenti, ha 
individuato nell’accordo quadro, lo strumento più adeguato al raggiungimento degli obiettivi strategici 
stabiliti dal PNRR, nell’ambito specifico dell’intervento M1C3 2.4. A tal fine è stato pubblicato il 
Disciplinare unico “Procedura di gara aperta ai sensi degli artt. 54, 60 e 145 del d.lgs. n. 50/2016, da 
realizzarsi mediante piattaforma telematica, per la conclusione di accordi quadro con più operatori 
economici per l’affidamento di lavori (og2) e servizi di ingegneria e architettura (e.22 – s.04 – ia.04) – 
relativi alla sicurezza sismica e al restauro del patrimonio del fondo edifici di culto (FEC)”, con scadenza 
al 20 gennaio 2023. Detto Disciplinare unico contiene le norme relative alle modalità di partecipazione 
degli operatori economici alla presente procedura aperta per la conclusione di accordi quadro con più 
aggiudicatari per l’affidamento di servizi tecnici di progettazione e indagini, del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, della direzione lavori, delle verifiche ex art. 26 del 
Codice dei contratti, dei lavori, nonché del servizio di collaudo. Trattasi di procedura di gara aperta, 
ex art. 54, 60 e 145 del Codice dei contratti, per la conclusione di più accordi quadro con molteplici 
operatori economici, ai quali il soggetto attuatore o soggetto attuatore esterno potrà ricorrere per 
l’attuazione degli Interventi specificamente elencati nell’Allegato A al Disciplinare unico. Ai sensi 
dell’art. 58 del Codice dei contratti, la procedura di gara è gestita mediante apposito sistema telematico, 
accessibile attraverso il portale disponibile all’indirizzo ingate.invitalia.it, e conforme alle prescrizioni 
dell’art. 44 del Codice dei contratti e del d.p.c.m. 12 agosto 2021, n. 148.

17  Il d.l. 24 febbraio 2023, n. 13 convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41 (“Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR, nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
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gli immobili di proprietà pubblica e con destinazione d’uso pubblico, tutelati ai 
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs. 42/2004) e interessati 
da interventi finanziati con le risorse previste dal PNRR, le opere di manuten-
zione ordinaria che non comportino modifiche delle caratteristiche architetto-
niche, morfo-tipologiche dei materiali o delle finiture esistenti, sono consentite 
previa segnalazione alla Soprintendenza competente. Inoltre, si prevede la pos-
sibilità, da parte della stessa Soprintendenza competente, in caso di accertata 
carenza dei requisiti e dei presupposti, di adottare provvedimenti di divieto di 
prosecuzione nel termine di 30 giorni dal ricevimento della segnalazione e la 
rimozione degli eventuali effetti dannosi generati dalle attività eseguite.

3. Le modalità attuative del Programma relative agli interventi sul patrimo-
nio del FEC

La Direzione centrale degli affari dei culti e per l’amministrazione del Fon-
do edifici di culto – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del 
Ministero dell’Interno, in qualità di soggetto attuatore e di soggetto attuatore 
esterno, già prima dell’indizione delle procedure di gara mediante lo strumen-
to dell’accordo quadro, con apposita informativa alle Prefetture competenti e 
alle Soprintendenze ABAP del 19 agosto 2022, aveva reso note le modalità 
attuative del Programma degli interventi sul patrimonio del FEC18. Secondo 
quanto previsto dalla Direzione centrale, gli accordi quadro aggiudicati all’e-
sito delle procedure citate nel paragrafo precedente, sono stati sottoscritti dal 
soggetto attuatore, che vi darà esecuzione mediante l’emissione di un ordine 
diretto e la successiva stipulazione dei contratti specifici.

In considerazione della numerosità degli interventi nonché della loro dislo-
cazione sull’intero territorio nazionale, al fine di assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo, si sta procedendo alla nomina di un Responsabile del procedi-
mento per la gestione degli accordi quadro (RUP degli accordi quadro), indi-
viduato nell’ambito della predetta Direzione centrale, e di più Responsabili 
del procedimento per l’esecuzione degli appalti a valere su detti accordi qua-
dro (RUP per l’esecuzione) che saranno designati, sulla base della relativa 
disponibilità, dalle Soprintendenze ABAP e dai Provveditorati per le opere 

comune”), ha istituito la c.d. Struttura di missione PNRR, posta alle dirette dipendenze del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, che, tra le altre funzioni, assicura il 
coordinamento strategico con le amministrazioni titolari di interventi.

18  Inv. 10A1/25059, 3E/28105 “Modalità attuative del Programma degli interventi del Fondo 
edifici di culto” del 19 agosto 2022.
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pubbliche, in coerenza con quanto previsto dall’art. 58, co. 2, della legge 20 
maggio 1985, n. 222, oppure, qualora la situazione territoriale lo renda prefe-
ribile, da parte degli enti territoriali individuati dalle Prefetture sulla base della 
nota Inv. 10A1/25059 prot. n. 4007, in data 20 aprile 2022, Dipartimento per 
le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’Interno.

Il RUP degli accordi quadro è competente per la gestione di detti accordi, 
in stretto e costante coordinamento con la Direzione centrale interessata del 
Ministero dell’Interno e con i RUP per l’esecuzione, ai fini del monitoraggio 
dello stato di avanzamento fisico ed economico-finanziario dell’attuazione 
degli accordi quadro, anche ai fini di verificarne l’eventuale anticipata ces-
sazione di efficacia rispetto al termine della durata massima, nel caso in cui, 
a seguito dell’attivazione dei contratti specifici, l’importo massimo stimato 
dell’accordo quadro sia esaurito o, comunque, non più capiente. I RUP per 
l’esecuzione degli interventi, operando in attuazione degli accordi quadro sti-
pulati dalla Direzione centrale e utilizzando, all’occorrenza, i format contem-
plati negli atti di gara relativi a ciascuna procedura sopra citata, procederanno 
preliminarmente all’emissione degli ordini diretti. La sottoscrizione dei con-
seguenti contratti specifici, ai sensi del sopra menzionato art. 58, co. 2, della 
legge 20 maggio 1985, n. 222, è curata dall’Ufficio che ha provveduto alla 
designazione del RUP per l’esecuzione. Al fine di agevolare i RUP per l’ese-
cuzione nell’esercizio delle attività di loro competenza, gli stessi si sono po-
tuti dotare, ai sensi dell’art. 31, co. 11, del Codice dei contratti pubblici, di un 
supporto al RUP per la supervisione e coordinamento della direzione dei lavo-
ri e del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, come previsto dal 
d.m. Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016 – Tavola Z-2 “Prestazioni 
e Parametri (Q) di incidenza”. A questo scopo, saranno emesse apposite linee 
guida che concerneranno, in particolare, le modalità di incarico e le azioni da 
assumere per evitare situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, con 
gli operatori economici partecipanti alle procedure di gara summenzionate. 
Infine, con riferimento alla predisposizione del Documento preliminare alla 
progettazione, necessario per l’emissione dell’ordine diretto per l’affidamento 
dei servizi di progettazione, i RUP per l’esecuzione potranno utilizzare uno 
specifico modello che sarà loro inoltrato dalla Direzione centrale.

Come emerge dalla Relazione sullo stato di attuazione del Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza del 31 maggio 2023 la partecipazione a entrambi 
gli accordi quadro è stata corposa. L’interesse mostrato ha riguardato tutte le 
prestazioni oggetto dei lotti19. Le commissioni di gara per l’aggiudicazione 

19  In ragione della differente dislocazione territoriale dei singoli interventi, questi sono stati 
suddivisi in 9 lotti geografici. Ogni lotto geografico è, a sua volta, suddiviso in un massimo di 4 sub-
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dei sub-lotti prestazionali previsti dagli accordi quadro relativi agli interventi 
affidati a quell’Agenzia hanno terminato l’attività e si procederà all’aggiudi-
cazione definitiva. Nelle more delle verifiche ex art. 80 e 83, il FEC ha avviato 
l’iter per la sottoscrizione dei verbali d’avvio d’urgenza dell’accordo quadro 
per il sub-lotto prestazione servizi tecnici a partire dal 26 aprile 202320. Allo 
stato, sono stati sottoscritti 10 verbali, rispetto a un numero totale pari a 18: 
7 verbali per AQ1 relativi ai seguenti lotti geografici (Abruzzo-Marche, La-
zio, Campania, Toscana-Umbria-Liguria, Puglia, Sicilia Orientale e Veneto); 
3 verbali per AQ2 ai seguenti lotti geografici (Abruzzo-Marche, Lazio, Puglia 
e Basilicata). Prosegue l’attività di affidamento della progettazione dei 10 in-
terventi direttamente seguiti dal Provveditorato interregionale OO.PP. per il 
Lazio e l’Abruzzo che svolgerà le funzioni di centrale di committenza e le 
attività di committenza ausiliarie21.

Il processo di attuazione del programma di interventi, finanziato dal Piano 
Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, sui beni del patrimonio del FEC è 
ormai avviato ed esplica i suoi effetti sui territori interessati. Tra gli altri, la 
Direzione centrale degli Affari dei culti e per l’Amministrazione del Fondo 
edifici di Culto del Ministero dell’Interno ha stipulato il 2 novembre 2022 una 
convenzione con il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per 
il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, che assume le funzioni di centrale di com-
mittenza per i lavori relativi agli interventi previsti nelle province di Pescara 

lotti prestazionali aventi a oggetto differenti tipologie di prestazioni che rispondono ai fabbisogni 
manifestati dal soggetto attuatore o soggetto attuatore esterno, e così ripartiti: sub-lotto prestazionale 
1: servizi tecnici di: progettazione; attività di supporto alla progettazione (rilievi, indagini e prove di 
laboratorio); coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; direzione dei lavori; coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione; sub-lotto prestazionale 2: servizi di verifica della progettazione 
di cui all’art. 26 del Codice dei contratti; sub-lotto prestazionale 3: lavori; sub-lotto prestazionale 
4: servizi di collaudo: tecnico amministrativo, tecnico-funzionale, statico, ai sensi dell’art. 102 del 
Codice dei contratti.

20  Il 26 aprile 2023, con alcuni degli operatori economici aggiudicatari dei servizi tecnici di 
progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza per le regioni Abruzzo, Lazio e Marche, 
sono stati firmati i verbali di consegna e di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza delle prestazioni 
oggetto degli accordi quadro. Gli atti, sottoscritti per il FEC dal Direttore centrale, consentiranno a 
quegli operatori – in attesa che si perfezionino le procedure di gara – di stipulare con i responsabili 
unici del procedimento (RUP) di ognuna delle chiese interessate dai lavori, i contratti per l’esecuzione 
degli interventi. Con la stipula di questi contratti potranno partire in concreto le attività e i lavori per 
la valorizzazione e il restauro delle chiese di proprietà del Fondo coinvolte dall’investimento 2.4 del 
PNRR. La firma dei verbali assume un valore che va oltre l’aspetto tecnico-giuridico, consentendo di 
ottimizzare i tempi dei lavori per favorire il processo di conservazione e valorizzazione – principale 
mission del FEC – di luoghi d’arte e culto, patrimonio della collettività.

21  Relazione sullo stato di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (terza relazione 
del 31 maggio 2023, Sezione II), ai sensi dell’art. 2, co. 2, lettera e), del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, www.italiadomani.gov.it.
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e Chieti22. In base alla convenzione, il provveditorato si occuperà, tra l’altro, 
di redigere la progettazione, espletare le procedure di scelta del contraente 
e stipulare i relativi contratti. Il Fondo edifici di Culto, in qualità di sogget-
to attuatore, rimane responsabile del raggiungimento di milestone e obiettivi 
previsti dal PNRR.

Il Prefetto di Teramo, a giugno 2023, ha sottoscritto, unitamente al Prov-
veditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la 
Sardegna, e al Soprintendente ABAP per le Province di L’Aquila e Teramo, 
un accordo di collaborazione per la realizzazione di interventi di messa in si-
curezza e restauro della chiesa dei Cappuccini, di proprietà del FEC, da realiz-
zare entro marzo 2026. L’immobile interessato risultava chiuso per inagibilità 
a mezzo di un’apposita ordinanza del Sindaco di Teramo23, a causa di danni 
che avevano interessato il tetto e che, pertanto, ne impedivano la fruibilità e 
l’esercizio delle funzioni religiose. La Prefettura, in rappresentanza del FEC e 
come soggetto attuatore dell’intervento, ha affidato al Provveditorato le attivi-
tà di responsabile del procedimento in fase di esecuzione, la direzione lavori e 
il coordinamento per la sicurezza. 

Un Protocollo d’intesa è stato sottoscritto il 5 luglio 2023 anche tra il Pre-
fetto di Matera, il Provveditore interregionale opere pubbliche per la Campa-
nia, il Molise, la Puglia e la Basilicata e il Soprintendente ABAP, Basilicata, 
per l’intervento PNRR sulla chiesa di San Francesco d’Assisi in Irsina (MT), 
di proprietà del FEC. Il Provveditorato indicherà la figura del RUP dell’in-
tervento e in Prefettura sarà costituito un Tavolo tecnico permanente volto 
all’esame delle procedure istruttorie, consultive e deliberative finalizzate a 
conseguire il compimento dell’intero processo di attivazione degli interventi, 
nel rispetto della stringente tempistica imposta dalla fonte di finanziamento. 
Oltre ai soggetti firmatari, saranno invitati a partecipare al Tavolo tecnico tutti 
gli enti competenti all’espressione di pareri, nulla osta e concessioni.

Occorre evidenziare che la struttura governativa dedicata all’attuazione 

22  Il piano degli interventi finanziati dal PNRR prevede lavori sulla chiesa di S. Francesco d’Assisi, 
successivamente dedicata a S. Maria del Monte, a Bolognano (PE), per un valore di 2 milioni e 965mila 
euro, sulla chiesa di S. Antonio di Padova ai Cappuccini a Tocco da Casauria (PE) e sulla chiesa di San 
Francesco d’Assisi a Loreto Aprutino (PE) per un valore di 1 milione e 500mila euro, nonché sulla 
chiesa della SS. Trinità a Ortona (CH) per un valore di 1 milione e 60mila euro.

23  Con l’ordinanza n. 111 del 24 aprile 2023 contingibile e urgente ai sensi dell’art. 54 c. 2 del 
d.lgs. 267/2000, il Sindaco di Teramo ha disposto l’interdizione all’uso dell’immobile e ha ordinato 
al Fondo Edifici di Culto, proprietario della chiesa dei Cappuccini, entro il termine di 15 giorni dalla 
notifica della stessa ordinanza, di effettuare una verifica approfondita e, conseguentemente, un intervento 
di messa in sicurezza dell’immobile, di provvedere a mettere in atto tutti i lavori di assicurazione che 
il caso richiede a salvaguardia della pubblica e privata incolumità, di produrre idonea relazione di 
riscontro degli adempimenti posti in essere.
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del PNRR come articolata dalla relativa decretazione ha aperto un dibattito 
sull’effettiva aderenza di quest’ultima alla normativa istitutiva del Fondo Edi-
fici di Culto. Infatti, l’art. 58 della legge 20 maggio 1985, n. 222, co. 2, pone 
in capo al “Ministero dei lavori pubblici” la progettazione e l’esecuzione delle 
relative opere edilizie, salve le competenze del “Ministero per i beni culturali 
e ambientali”. Tale disposizione impedisce al FEC di svolgere la funzione di 
stazione appaltante, ma solo di centro di costo24. La stessa attuale configura-
zione della Direzione centrale per l’amministrazione del FEC, pur essendo 
quest’ultima titolare dei capitoli di spesa relativi agli interventi sul patrimonio 
del Fondo, non possiede una struttura tecnica idonea a programmare gli inve-
stimenti e a emanare i relativi bandi di gara. Ciò nonostante nell’attuazione 
del PNRR, il FEC, essendo definito quale soggetto attuatore, è chiamato a 
individuare il RUP e a costituire la struttura di supporto a quest’ultimo. Di qui 
la necessità di avvalersi del supporto tecnico operativo di Invitalia sulla base 
di specifici accordi. Le disposizioni del già citato art. 58, incidono, con riferi-
mento all’attuazione del PNRR, anche sulla ripartizione delle competenze tra 
il Ministero dell’Interno e il Ministero della Cultura. Infatti, il FEC, nella sua 
qualità di soggetto attuatore, nell’ambito dello sviluppo dei progetti PNRR, 
dipende dal Ministero della Cultura, facendo capo alla relativa Unità di mis-
sione di quest’ultimo anziché a quella istituita presso il Ministero dell’Interno 
per altri progetti25.

In conclusione, alla luce di queste prime considerazioni sulle modalità at-
tuative del PNRR relative agli interventi di restauro del patrimonio del FEC, 
si può affermare che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rappresenti 
un’occasione concreta per la salvaguardia di beni culturali immobili di inte-
resse religioso di proprietà dello Stato che permetterà di garantirne la fruibi-
lità e l’esercizio, al loro interno, delle funzioni religiose. Allo stesso tempo, 
in una prospettiva de iure condendo, deve auspicarsi che la gestione degli 
investimenti PNRR porti il legislatore a riflettere sui limiti del sistema di auto-
alimentazione del Fondo e sulla ripartizione delle competenze tra Ministeri 
nell’amministrazione del suo patrimonio.

24  Così ANTONIO TEDESCHI, Fondi PNRR. Il ruolo del FEC nel finanziamento per il restauro del 
suo patrimonio, in Articolo 19, Anno 2, numero 1, gennaio-marzo 2023, p. 22.

25  Ibidem.


